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Idealand e lo zio Piero

Esiste un pianeta, che si trova lungo la Via Lattea, alla fine della fine della nostra 
galassia, giù in fondo a destra, popolato da gente un po’ strana ma simpatica. 
Non lo trovate nelle mappe stellari, inutile cercarlo, inutile chiedere. Inutile insi-
stere. Ma vi assicuro che sta lì da tantissimo tempo. Da sempre, direi. 
Si chiama IdeaLand ed è grande quanto il Lussemburgo. Voglio dire… piccolo 
come il Lussemburgo! Ma è lo stesso un grande Pianeta.
I suoi abitanti (quelli di IdeaLand, non i lussemburghesi) sono le idee e i pen-
sieri, che assumono forme e sembianze umane (zio Piero potrebbe trasferirsi 
lì). 
Tali e quali a noi, tranne che per i capelli. Infatti, se vi capitasse di incontrarne 
qualcuno, lo riconoscereste subito. Le loro chiome non sono del tutto come le 
nostre. Certo, possono essere biondi, rossi, neri o castani, ma i loro crini somi-
gliano tanto a dei fili di tungsteno, come quelli che si trovano all’interno dei bulbi 
delle vecchie lampade, prima che inventassero le altre a basso consumo. 
Ipertricotici, quando stanno per dare alla luce una nuova idea o qualche pen-
sata geniale, agli abitanti di IdeaLand si elettrizzano i capelli, sembra quasi che 
si illuminino di tanti colori diversi, nemmeno fossero le lampadine dell’albero di 
Natale. 
Lo so cosa state pensando!
E i calvi?!
E zio Piero?!
Ci sono “pelati” a IdeaLand?
E che fanno? 
Tempo fa era corsa voce che di calvi non ce ne fossero sul Pianeta (povero zio 
Piero!) e quelli che perdevano i capelli venivano mandati via. 
Ma era solo uno scherzo (zio Pié, meno male!). 
A mettere in giro questa sciocchezza era stato il più burlone dei suoi abitanti 
un tizio di nome IdeaBuffa. Come quella volta che s’inventò lo shampoo per far 
passare il mal di testa e tutti ci cascarono. Avreste dovuto vedere che putiferio. 



Negli scaffali dell’unico market sul pianeta, non avreste trovato un flacone di 
shampoo nemmeno a pagarlo oro. Molti ci hanno creduto e lo ricordano anco-
ra con un certo imbarazzo. 
Tra quelli che non hanno mai dato peso alle sue trovate c’è IdeaMia, uno che 
non si lascia convincere molto facilmente, tanto meno da un tipo come Idea-
Buffa. 

A IdeaMia piace fare a modo suo e i capelli gli lampeggiano spesso. IdeaMia è 
il preside di IdeeNuove, la Libera Università di IdeaLand, dove tutti gli studenti 
imparano a ragionare con la propria testa.  
Comunque, torniamo ai calvi. Chi non ha più i capelli (come mio zio Piero!), 
proprio perché la sua testa diventa tanto simile al bulbo di una lampada (come 
mio zio Piero!), può chiedere di entrare a far parte del Consiglio degli Illuminati 
di IdeaLand. 
Il Consiglio, composto esclusivamente da ex capelloni (e chi doveva dirlo che 
zio Piero...) è conosciuto con il nome di SaggiaIdea. 
SaggiaIdea si occupa di fare le leggi (onorevole zio Piero! Come suona?), 
mentre il Pianeta è governato da un presidente, ossia da IdeaBig. Lui è il più 
anziano, quello che di idee, anche geniali - ma non sempre - ne ha davvero 
partorite tante. 
Ad esempio, per combattere l’inquinamento atmosferico causato dalle auto-
mobili, un problema che non risparmia nemmeno IdeaLand, tanto tempo fa 
IdeaBig inventò il motore a paglia e fieno. Proprio così, a paglia e fieno. 
Via il motore a scoppio, via anche quello elettrico, tutti a paglia e fieno. 
La cosa, all’inizio, sembrava funzionare, ma le automobili a biada erano sem-
pre inseguite da mandrie di vitelli affamati, puledri imbizzarriti e agnellini belanti.  
Così, in fretta e furia IdeaBig corse ai ripari risolvendo il problema all’origine. 	
Niente più automobili, decretò, solo bici. 
Da quel giorno a IdeaLand lo smog e l’inquinamento provocato dalle auto-
mobili divennero solo un brutto ricordo (anche i vitelli, i puledri per strada e gli 
agnellini!) e IdeaBig venne eletto presidente a furor di popolo. 
Fu questa l’idea più geniale che tutti gli riconoscono ancora adesso. 
Se IdeaLand è un posto tranquillo lo si deve anche al capo della Polizia, il capi-
tano IdeaSicura. La gente può pensare a divertirsi senza doversi preoccupare 
di nulla. 
Ogni anno, ad esempio, viene organizzato un concorso per eleggere MissI-
dea, che avrà il compito di rappresentare tutta la gente di IdeaLand. In tutto 
l’Universo. 

È una grandissima responsabilità. Quest’anno ha vinto IdeaBella. Sarà lei l’am-



basciatrice di IdeaLand e il suo sorriso luccicherà almeno quanto la Via Lattea. 
E zio Piero?! 
Che fine ha fatto mio zio Piero? 
È da qualche giorno che non lo vedo in giro.
Tranquilli, lo zione sta bene ed è già atterrato all’aeroporto di IdeaLand. Lo 
hanno accolto benissimo, con tutti gli onori. Gli abitanti di IdeaLand sono parti-
colarmente generosi ed ospitali con gli illuminati e zio Piero lo è. 
Proprio l’altro giorno mi è stata recapitata una sua cartolina e una foto. L’ufficio 
postale di IdeaLand, IdeaC.a.p, è il più efficiente di tutto il sistema solare. 
C’era lui seduto ad uno dei tavolinetti di IdeaGlassa, il bistrò più schiccoso di 
IdeaLand, mentre sorseggia un buon caffè. 
Qualcuno passando l’avrà certamente riconosciuto e riverito, salutandolo con 
un ossequio: buon giorno, onorevole Piero!
Se ci dovessimo incontrare, ve lo farò conoscere.


